
COMUNE DI VILLARICCA
PROVINCIA DI NAPOLI

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16  DEL 14.04.2015 OGGETTO: Mozione Prot. 3942 del 25/03/2015 ai sensi 
degli artt. 58 del Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale (Spese eccessive Debiti Fuori 
Bilancio) – rinviata

L’Anno Duemilaquindici il giorno Quattordici del mese di Aprile alle ore 
19,05 nella sala delle adunanze consiliari del Comune di Villaricca, si è riunito il 
Consiglio Comunale.

Alla seconda convocazione, che è stata comunicata ai signori Consiglieri a 
norma di legge, risultano all’appello nominale:

Consigliere Consigliere
1 Di Marino Giosuè P 9 Coscione Giuseppe P
2 Ciccarelli Rocco P 10 Cimmino Michele A
3 Santopaolo Giuseppe A 11 Tirozzi Tobia P
4 D'Alterio Bruno A 12 Napolano Castrese P
5 Sarracino Luigi P 13 Maisto Francesco P
6 Cacciapuoti Antonio A 14 Galdiero Gennaro P
7 Chianese Aniello A 15 Guarino Francesco A
8 Granata Aniello A 16 Mastrantuono Francesco P

E’ presente il Sindaco Francesco Gaudieri
Assegnati n.  16 presenti n. 10
in carica (compreso il Sindaco) n.17 assenti   n. 7

Presiede l'ing. Giosuè Di Marino
Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione 
(art. 97, comma 4 lett. a) del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267) il Segretario Generale, dr. 
Franco Natale.
La seduta è pubblica



COMUNE DI VILLARICCA
PROVINCIA DI NAPOLI

Il Presidente, pone in trattazione il punto 2) all’O.d.G.: “Mozione Prot.
3942 del 25/03/2015 ai sensi degli artt. 58 del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale (Spese eccessive Debiti Fuori 
Bilancio)”

Interviene il Sindaco il quale ritiene che non sia necessario procedere in 
quanto, in data 14/4/2015 è stato pubblicato l’Avviso per la formazione 
dell’Albo Comunale degli avvocati (intervento riportato nell’allegato verbale 
di seduta)

Replica il Consigliere G. Coscione il quale chiede il rinvio del punto all’O.d.g. 
per mancata acquisizione dei documenti richiesti;

Alle ore 20,20 entra il Consigliere A. Chianese
Presenti n. 10 + Sindaco

Interviene il Segretario Generale
Replica il Consigliere G. Coscione
Interviene il Consigliere F. Maisto
Risponde il Segretario Generale
(interventi riportati nell’allegato verbale di seduta)

IL PRESIDENTE
Uditi gli interventi;
Pone ai voti la richiesta di rinvio del punto 2) all’O.d.g. avente ad oggetto: 
“Mozione Prot. 3942 del 25/03/2015 ai sensi degli artt. 58 del 



Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale (Spese 
eccessive Debiti Fuori Bilancio)”

Presenti : n. 10 Consiglieri + Sindaco

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti:  Favorevoli  9
Astenuti    1 (G. Di Marino)
Contrari    1 (C. Napolano)

DELIBERA

Di rinviare la discussione di cui al punto 2) all’ordine del giorno avente ad 
oggetto: “Mozione Prot. 3942 del 25/03/2015 ai sensi degli artt. 58 
del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale (Spese 
eccessive Debiti Fuori Bilancio)”



IL PRESIDENTE  

Passiamo al Punto 2) all’ordine del giorno: mozione protocollo n. 3942 del 25.3.2013 ai sensi degli 

artt. 57 e seguenti del regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale avente ad oggetto 

spese eccessive ai debiti fuori bilancio. 

IL SINDACO  

Posso formulare una proposta?  

IL PRESIDENTE  

Vuole intervenire il Sindaco; prego.  

IL SINDACO  

È una pregiudiziale. Credo - se ci mettiamo d’accordo, ovviamente  - che su questa mozione ci debba 

essere una declaratoria di improcedibilità, in quanto  si tratta di dare mandato al Capo Settore di 

istituire ad horas l’albo dei professionisti. Questa mattina è stata fatta la determina che istituisce l’albo 

dei professionisti e c’è già l’avviso pubblico sul sito istituzionale dell’amministrazione.  Lo 

rappresento a voi.  

IL PRESIDENTE  

Ringrazio il Sindaco.  

Chi chiede di intervenire? Chi è il primo firmatario? Prego, Consigliere.   

IL SINDACO  

Questa determina è stata fatta stamani. Quando c’era la vostra mozione, la determina non era ancora 

stata elaborata. All’albo c’è già l’avviso e gli allegati sono vicini alla determina. Credo che l’avviso  

scada il 29 maggio.  

IL PRESIDENTE  

Prego, Consigliere Coscione.   

CONSIGLIERE COSCIONE  

Ringrazio il Sindaco per la precisione, ma venendo a conoscenza della questione chiedo di rinviare il 

Punto. Io so che il 3 aprile è stata fatta una convenzione con un legale ed adesso istituiamo anche una 

short list. Ero, dunque, a conoscenza della prima condizione ed apprendiamo in Consiglio comunale 



di questo.  Già dovevo chiedere il rinvio del punto, perché non sono stato messo nelle condizioni di 

poterne discutere. Sebbene il Segretario si sia fatto garante che noi avremmo potuto ricevere i 

documenti, come previsto per legge, non riusciamo mai ad averli. Manca  - e mi dispiace - il 

funzionario dottor Caso, che rifiuta sempre di dare i documenti, anche se dice che lui è sereno,  

disponibile, in termini di trasparenza e legalità  non ha problemi; ma non li dà mai. Glielo posso 

assicurare, Sindaco! Non possiamo discutere della mozione che avevamo preparato  non avendo i 

documenti richiesti. Per l’ennesima volta questo si ripete. Mi dispiace che sia assente il funzionario, 

dottor Caso;  sebbene lui  abbia ribadito - c’eravamo  io  ed un altro Consigliere, Guarino - la sua 

serenità,  tranquillità,  trasparenza,  non dà i documenti e non ci mette in condizione di poter discutere 

e vigilare, controllare,… non so  quale termine adottare.  Stiamo da sei mesi, Sindaco! Capisco che 

lei chieda di rinviare  perché ritiene che si stia  svolgendo l’attività. No, Sindaco, non ha svolto alcuna 

attività! Sono sei mesi. Il Segretario mi può dare atto che passo da lui, ma i documenti non arrivano. 

Qui arrivano solo debiti fuori bilancio; dobbiamo pagare e stare in silenzio! Mi fa piacere che lui la 

pensi come il Ministro Boschi: “a chi abbiamo dato i soldi non sono cose vostre!”. Lui è uguale al 

Ministro Boschi: qualsiasi cosa faccia non lo dobbiamo sapere. Intervento fuori microfono 

È  nel pensiero, Mastrantuono. Che poi sia uguale al Ministro Boschi è un problema suo. Io lo vedo 

diverso, ma nel pensiero è uguale. È anche lui di sinistra, credo, avendo  detto la stessa cosa. Lo  sta 

facendo da sei mesi e nessuno di voi provvede. A questo punto, mi trovo costretto nemmeno a 

chiedere più a Napoli i documenti, ma dobbiamo scrivere a Roma. A Napoli non succede niente. 

Come dobbiamo svolgere quell’attività politica di trasparenza di cui parlavate, di responsabilità? 

Dove sono la trasparenza e la responsabilità? Non possiamo vedere gli atti. Ha provveduto  a sette 

nomine di legali, quando il giorno dopo ha fatto una convenzione con un legale. Non mi dà documenti 

per valutare! Oggi, poi, è assente. Sarei stato contento se fosse stato qua. Mi dispiace di non poterne 

discutere, ma non per il motivo che argomentava lei, Sindaco; il problema che abbiamo è nel non 

avere i documenti. Il Segretario sa tutto. I documenti non arrivano.  Siamo stati anche richiamati: 

inviamo troppe p.e.c. per chiedere documenti. Anche a questo siamo arrivati! È un nostro diritto, ma 

non li dobbiamo chiedere. Non so dove dobbiamo arrivare! Perciò non possiamo discuterne, Sindaco: 

non per quello che dicevi tu, ma per quello che noi subiamo. Quindi, ti chiedo di trasmettere gli atti 

alla Procura  di Roma, non a Napoli; sarò pure deficiente,  ignorante, tutto quello che dite, ma qui 

qualcosa non va! Caro Gennaro, forse i commissari ci vogliono, perché qualcosa non va.  

Intervento fuori microfono 

I commissari ce li fanno vedere almeno. Se, poi, non sono garanti, leviamo pure loro - caro Gennaro  

- ma qualcuno deve cacciare questi documenti!  



È peggio? Allora, teniamoci il funzionario. Gennaro, tengo per buono quello che tu dici, visto che sei 

qui da trent’anni. Teniamoci il funzionario e non  possiamo svolgere attività. 

Vi chiedo scusa che l’abbiamo presentata ed abbiamo rubato il vostro tempo. Noi non ne possiamo 

discutere, perché mancano i documenti. La rinvio al prossimo Consiglio; può darsi che arrivino per 

la prossima volta.  

IL PRESIDENTE  

Consigliere, Lei avanza una proposta…  

CONSIGLIERE COSCIONE  

La formalizzo: chiedo di rinviare il punto al prossimo Consiglio comunale.  

IL PRESIDENTE  

Lei, quindi, ha chiesto di rinviare il punto all’ordine del giorno sulla base dell’intervento che ha 

svolto; nel merito, prima di porre in votazione il rinvio, perché è un rinvio, il Segretario voleva 

intervenire. 

SEGRETARIO  

Scusate se ogni tanto intervengo, anche se non sono Consigliere comunale. Non voglio star qui a fare 

l’avvocato difensore del dottor Caso, ma io ho seguito la vicenda delle vostre richieste e della sua 

risposta.  Sarà  lo stesso dottor Caso a difendersi, io sto solo illustrando la questione visto che mi ero 

assunto l’impegno nell’altro Consiglio comunale di farvi dare gli atti. L’impegno che avevo preso 

dunque  riguardava la risposta.  

Nell’ultima richiesta  - ce l’ho qui - chiedete delle determine, ma avete omesso l’anno. È quindi un 

po’ difficile capire di che anno sono. Ci sono la 381, 382, 383, 384…   

Intervento fuori microfono  

L’avete avuta; è la dimostrazione che, seppur generica,… Fatemi completare, però. 

Il dottor Caso vi ha  dato una risposta abbastanza circostanziata, consentendovi comunque l’accesso 

agli atti, la presa visione e eventualmente l’estrazione di copia. Potete recarvi negli orari di ufficio 

all’ufficio legale e chiedere di vedere gli atti. Vi sedete, li guardate, se ne volete estrarre copia potete 

farlo. Avete avanzato richiesta di estrazione di copie piuttosto esosa,  riguardante diversi anni 

dell’attività dell’ufficio legale. Il dottor Caso ha inviato la risposta in Prefettura. Il Prefetto di Napoli 

sa della questione.  Condivido  quella risposta del dottor Caso, l’ho vista anche io. L’accesso non vi 

è negato; potete tranquillamente andare nell’ufficio legale, sedervi ore e ore e guardare gli atti che 



sono lì depositati e eventualmente chiedere l’estrazione delle copie. La richiesta di copie - almeno le 

richieste che ricordo io - risale ad di anni addietro;  non è tanto semplice per un ufficio. Lo possono 

sicuramente anche fare. Il dottor Caso ha ritenuto di darvi una risposta che è un atto amministrativo 

a tutti gli effetti. Forse ho sbagliato io a capire, scusate.  

IL PRESIDENTE  

Consigliere Coscione, vuole precisare?   

CONSIGLIERE COSCIONE  

Segretario, parlavo di copia di tutti gli atti di citazione  con i quali il dottor Caso ha dato mandato agli 

avvocati il 30 marzo u.s. Se il dottor Caso si è dimenticato di riferirglielo,… A me, poi, non ha mai 

segnalato  che i documenti sono presso non so quale ufficio e posso andare a vederli. Credo che il 

dottor Caso lo potrebbe pure fare. Mi può rispondere a mezzo p.e.c., a mezzo email, o mi chiama e 

me lo dice a voce, mi invita. 

Mi riferisco al 30 marzo scorso, Segretario, quando la signora addetta alle gare  era ammalata e non 

si è potuta espletare la gara. Ha fatto sette mandati ed io ho chiesto gli atti di citazione. Questo è 

avvenuto nella stanza del dottor Caso. Glielo dico io; se lei prende per buono quello del dottore, io le 

spiego ciò che è avvenuto. Ho chiesto questi documenti e non ci sono arrivati. Questo era da discutere 

adesso.  

IL PRESIDENTE  

Anche il Sindaco voleva aggiungere qualcosa.  

IL SINDACO  

Quando al Comune vengono notificati gli atti di citazione, l’originale dell’atto di citazione notificato 

all’ente va trasmesso al legale che lo deve depositare nel fascicolo d’ufficio. Se li aveva già trasmessi 

al legale, non li poteva far vedere a te. Per questo, forse. Non so.  

Sai che l’originale notificato va rimesso all’avvocato che lo deve depositare nel fascicolo d’ufficio;  

diversamente, non si potrebbe costituire.  

CONSIGLIERE COSCIONE  



Non ne ha una copia l’ufficio? È per l’attività sbagliata che sto qui a  chiarire, Sindaco. Per me è 

un’attività sbagliata.  Se faccio il medico, dico di aver dato una ricetta alla signora ma di non  sapere 

cosa le ho scritto. Ne ho una copia; la  cartella clinica è conservata. Ho chiesto anche il tipo di mandato 

che ha trasmesso all’avvocato, ma neppure quello ho potuto vedere. Non l’ho ricevuto fino ad oggi. 

Il Segretario parla di una mia richiesta di due mesi fa  riguardante tutte le sentenze della fogna. È altra 

questione, non  inerente a questo. È inutile che mischiano le cose! 

Il discorso fondamentale è che i documenti non sono arrivati. Invece di scrivere al Prefetto – vado io 

dal Prefetto – perché non mi dà i documenti?   A fronte di questa insistenza di sei mesi, scusate il 

termine, glieli avrei tirati in faccia al Consigliere, al posto del funzionario.   Ancora oggi, invece, lui 

non me li ha dati. Dobbiamo quindi rinunciare ad un’altra mozione;  questa è la seconda, Sindaco. È 

la seconda mozione che non riusciamo a discutere. 

Ho concluso; chiedo ancora di rinviare il punto.   

IL PRESIDENTE  

Prego, Consigliere Maisto.  

CONSIGLIERE MAISTO   

Ringrazio il Presidente. È solo una precisazione. Ho stima del Segretario, però nel momento in cui il 

Consigliere comunale deve far fronte alle proprie funzioni che sono quelle di controllo, nel momento 

in cui inoltriamo una p.e.c. o una richiesta scritta protocollata, entro cinque giorni dobbiamo avere le 

copie! 

Le richieste scritte protocollate e le p.e.c. le inoltrano soltanto i Consiglieri di minoranza;  quelli di 

maggioranza vanno lì, chiedono le carte e gliele danno; ho fatto sia l’uno che l’altro.  

Chi non ci dà le copie entro cinque giorni va fuori regolamento; Lei, se noi glielo rappresentiamo, 

come spesso fa,  per la verità,  deve segnalare al Capo Settore che non sta adempiendo ai suoi compiti. 

Anche se io chiedo cinquecento fotocopie, perché  mi servono, ed occorrono non cinque giorni, ma 

quindici, aspettiamo; ma dobbiamo averle. È inutile scrivere al Prefetto. Dovremmo essere noi a 

scrivere al Prefetto che non abbiamo ricevuto i documenti per poter svolgere la nostra attività di 

controllo.  Grazie.  

IL PRESIDENTE  

La risposta del Segretario.   

SEGRETARIO  



Chiedo nuovamente scusa se rientro nella discussione. La ringrazio per la stima, Consigliere, è 

reciproca; ci confrontiamo, parliamo.  Ormai c’è una giurisprudenza copiosa  al riguardo: è certo che 

voi avete accesso a tutti gli atti, anche senza istanza. Questo è acclarato, non dovete inoltrare 

necessariamente una richiesta scritta. Quando  formulate una richiesta di atti, mi riferisco sempre a 

certe richieste che ho letto, non si tratta della copia della delibera o di quell’atto di citazione. Oltre a  

richieste in questi termini,  altre sono corposissime. Ormai è chiarissimo che non si può bloccare 

l’ufficio, fermo restando il vostro diritto/dovere di svolgere il ruolo di Consigliere comunale che è 

sacrosanto, ed è la cosa più bella, se fatta bene; mi riferisco in generale. Mi sono impegnato che i 

funzionari vi debbano dare la risposta e deve essere a giustificazione: “non ce la faccio in cinque 

giorni, ma tra trenta giorni”  o tra due, tre mesi. Se la richiesta è esosa, vertendo su cinque anni di atti 

di citazione, diventa  un problema serio. C’è una sentenza del Consiglio di Stato che lo attesta e ha 

fatto intervenire il Prefetto. Può darsi che il Prefetto dirà che si sta sbagliando; allora, tanto di cappello 

al Prefetto. Comunque, richiede molto tempo fare tutte quelle copie. Vi ringrazio di avermi ascoltato.  

IL PRESIDENTE  

Pongo in votazione la proposta  di rinvio della mozione del Consigliere Coscione. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

La proposta è rinviata.  



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
ING. GIOSUÈ DI MARINO DR. FRANCO NATALE

Il sottoscritto visti gli atti di Ufficio;

ATTESTA

che la presente deliberazione: 

 E’ stata affissa all’Albo Pretorio informatico il giorno 20.04.2015 per rimanervi 
per quindici gg. consecutivi (art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, art. 32 legge
18.06.2009, n. 69).

Villaricca, 20 Aprile 2015 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
DR. FORTUNATO CASO

Il sottoscritto, visti gli atti di Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione:

 E’ divenuta esecutiva il giorno 01.05.2015;
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 

267).

Villaricca, 04 Maggio 2015 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
DR. FORTUNATO CASO

Il presente provvedimento viene assegnato a: Segreteria Generale.

Villaricca, 20 Aprile 2015 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
DR. FORTUNATO CASO

Ricevuta da parte del responsabile: Copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta 
dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Villaricca, 20 Aprile 2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


